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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

di SILVIO MICHELI 
E v e l i n a tornò fuori, era ne­

ra e d i s se : t N o n vuol saperne 
di pagare in soldi . N o n vuol 
s a p e r e di niente: neppure del 
v i t to e del dormitorio . Ha det­
to: se a c c e t t a t e di cog l i ere per 
noi , ques t 'anno il padrone ha 
s tab i l i to di darvi una libbra 
di o l i o a staio. Se no... >. 

e Se no? », ch iesero da ogni 
parte del l 'a ia le al tre sedici 
cog l i t r i c i . 

€ Se no — aggiunge Eveli­
na e n t r a n d o nel g r u p p o — la 
strada per ritornare in mon­
t a g n a ,ha det to che la c o n o ­
s c i a m o bene ». 

e Ma una libbra a s ta io è 
i m p o s s i b i l e ! V' prenderci per 
la go la . Perchè non gliel 'hai 
fat to intendere? >. 

« F o r s e avrai c a p i t o mule. 
Eve l ina ». 

e Magar i — Evel ina r ispo­
se — m a g a r i fosse cos ì ». 

< Al lora avrà c a p i t o male il 
fattore », d isse Corroda che 
era inc inta . 

e N o n ha c a p i t o male , s ta­
tene certe , è gente c h e sa il 
fat to s u o >, gr idò Ersil ia nel­
le v e n t a t e di t r a m o n t a n a che 
p u n g e v a n o il viso, le ninni e 
le g a m b e c o m e fossero piene 
di sabb ia . 

Eve l ina fece c e n n o a l l e c o m ­
p u g n e di chetars i e d i s se : « Gli 
h o fatto c o m p r e n d e r e bene che 
in quest i luoghi pieni di er­
ba, di fog l ie e di s tecchì , il 
m a s s i m o c h e si può raccogli» -
re l a v o r a n d o duU'ulhn al tra­
m o n t o s o n o tre staia di ol ive. 
Ma vog l io vedere oli i di noi 
sarà c a p a c e di raccogl ierne 
tre s ta ia , c o l freddo c h e s fo ­
cia da l l e A p u a n e e la brina 
c h e a g g r a n c h i s c e le m a n i ! ». 

11 \ o c i o de l le d o n n e nel­
l 'aia d a v a n t i al la c a s a del 
faftore si c o n f u s e al la tra­
m o n t a n a c h e g e m e v a nei fili 
de l la luce . 

« E se ci r iusc i s s imo — sal­
tò a dire di fondo Annetta 
del la Clara — verrebbero tre 
l ibbre di o l io al g iorno c h e 
a r ivender le in città dareb­
bero 420 lire. E da gretti e 
approfit tntori . ques to ! ?. 

< Gliel ' l io det to , gli ho det­
to tutto », r incorò Eve l ina a m ­
m i c c a n d o la casa . 

< Al lora? », ch i e se Corrado . 
l .e \ e n t a t c s c o m p i g l i a v a n o il 
b o - c o di acac i e dietro la stai -
hi. i querc io l i del bro lo e irli 
o l iv i < he in fo l t ivano le co l l i ­
ne subi to a ridosso del lago 
al «lì là del la carregg iab i l e 
e In*, s imi l e a una str isc ia di 
s a n g u e s l a v a t o , s c e n d e v a dai 
m o n t i di C o m p i g n a n o verso 
Masc.-iciùccoli. 

e I lo il mar i to a casa senza 
l a v o r o e sei b imbett i a l l e gon­
ne 5, si l a m e n t ò Enrica di San 
J'ietro. 

<• V. io? ». le diede sul la voce 
Maria de l l 'A lpe di Pescag l i» . 

e E noi. e noi? », gr idarono 
da tutte le parti . 

< C'è poco da fare, ragazze . 
<'è poco da fare, d o n n e >, im­
plorò l ' a n / i a n a di S t a b b i a n o 
c h e a v e v a c a m m i n a t o sei ore 
per arr ivare li. 

Zita del C o l l e Bruc ia to la 
affrontò di p e t t o : < E' per via 
del la g e n t e c o m e te c h e se ne 
approf i t tano . Perchè s a n n o c h e 
l a u t o acce t tere te e s t r ingeran­
no s e m p r e più la vite del tor­
c h i o . i padroni ». 

e S i c u r o — disse la Zoppa — 
a n d a r c e n e , d o v r e m m o , e la ­
sc iar lo con le o l ive ad ani-
marc ire per terra ». 

< B r a v a ! » , gr idarono di qui 
e d i là ne l l e fo late del vento . 

< Brava un c o r n o — a tutte 
d i e d e sul la v o c e Enr ica : ~ se 
c e ne a n d i a m o di qui , d o m i n i 
a r r i v e r a n n o que l le di G a r f a -
g n a n a c o m e lupi affamati e 
a c c e t t e r a n n o a n c h e per m e n o . 
S o n o più povere e d i sgraz ia te 
di noi . lo s a p e t e b e n e ! ». 

Q u e l l e «li C a r f a g n a n a c h e 
m a n g i a v a n o polenta di farina 
«li c a s t a g n e tut to Tanno, era­
n o s i a g i u n t e nel l u c c h e s e 
in Y. i l lc l i inga. in Freddano , e 
si d i r i g e v a n o <ml ma«aro-?c-c 
d o p o a v e r o c c u p a t o X o z z a n o . 
E r a n o m o l t o povere e affa­
mate-

L a paura di perdere quel 
m a g r o l avoro , dec ise le di­
c iasse t te cog l i t r i c i . 

D o p o t a n t o g irare nei d i n -
forni , t rovarono d a s i s t emar­
si c o n poca spesa in un de ­
c r e p i t o c a s c i n a l e a b b a n d o n a ­
to dai c o n t a d i n i del D u c a che 
non a v e v a v o l u t o r iparar lo 
dai c o l p i d i c a n n o n e del l 'ul ­
t ima guerra . P iù diffici le fu 
procurars i il p e z z o di pane . 
N e s s u n o v o l e v a far loro c r e ­
d i t o . F i n c h e il fattore non 
v e n n e a ri ferire c h e il p a d r o ­
n e a c c o n s e n t i v a di r»assar l o ­
ro 100 l ire a testa, da p a c a r s i 
o g n i «-era e da ritenere >ulla 
p a r t e di o l io , va lu ta to pero in 
530 l ire a l c h i l o ! 

C o n c e n t o l ire al g iorno non 
p o t e v a n o a v e r p a n e di g r a n o 
e c o m p a n a t i c o , ma so lo fari­
na d i c a s t a g n e da farne p o ­
lenta . A l l e vo l t e r iusc ivano ad 
acquis tarc i una formel la di 
c a c i o di v a c c a da spart ire in 
p icco l e fette, o un bicchiere 
di l a t t e sburrato , d i f f ic i lmen­
te u n a sa l s i cc ia da m a n g i a r e 
in d u e . 

E r a n o g iorni di pioggia e di 
n e r e sugl i orl i , da pianger.1* 
dal freddo d u r a n t e il l a v o r o e 

Fe g g i o a n c o r a di not te so t to 
umida pag l ia del c a s c i n a l e 

( o l v e n t o c h e si l a m e n t a v a in 
tut te le c r e p e e la p iogg ia 
«-cro-ciante da i fori lasc iat i 
«lalla gnerra . Al mat t ino , a s ­
sai pr ima c h e il gr ig io co lore 
del l 'a lba si posasse c o m e u n o 
s tracc io basrnato sul la terra 
coperta di br ina , le cog l i t r i ­

ci p iene di freddo e di tosse 
s a l i v a n o le co l l ine sul lu,*u. 
< Non riesco, non riesco più 
a cogl iere! », r i cominc iava a 
gr idare la povera Elvira. 

Corroda , la donna incinta, 
invece , p i a n g e v a in silenz.io 
senz.u inai smet tere di cog l i e ­
re. P iangeva per il do lore al­
le mani e per il dolore «lei 
ventre costret to a restare pie­
gato . Pochi lavori sono pe­
nosi c o m e que l lo del le cogl i 
triei di o l ive , r idotte a tuf 
fare l e mani fra l'erba bri 
nata , s imi l e a Fili di gh iacc io 
c h e imped i scono a l le dita di 
stenders i . O g n i o l iva raccol­
ta è c o m e sottrarre dal la ter­
ra gh iacc ia ta un g r u m o di 
spi l l i . Le donne , ch inate , p ian­
g e v a n o in s i lenzio . S a p e v a n o 
c h e tre stnia di o l i v e avreb­
bero da to loro 400 lire al gior­
no, ma nessuna, fino al lora, 
era riuscita a farne tre s lum. 
D a l l e sette del mat t ino al le 
sei di sera poche \ o l t e si ti­
r a v a n o MI per sgranchirs i la 
sch iena o asciugars i le mani 
so t to le asce l le . 

La prima ad a in inalarsi fu 
Assunta . Eppure c o n t i n u ò a 
recarsi nel l 'ol iveto. E cosi fe­
c e A r m a n d o , poi Zita e Ma­
ria de l l 'Alpe di Pescag l ia . A 
c a s a c'era b i s o g n o di pane , 
ernno tutte m a m m e che por-
t a v o n o il p i a n t o dei bambin i 
nel le orecchie . Poi, i m p r o v v i ­
samente , uno sera Corroda 
prese a urlare di dogl ie . Era 
nel se t t imo mese e lei t emeva 
m o l t o di questo . 

Ne l la c a s c i n a il v e n t o m i a ­
g o l a v a in tutte le c r e p e su 
toni diversi e lunghi . Le don­
ne accesero un gran fuoco vi­
c ino a Corrado e un al tro in 
c u c i n a per bol l ire tant 'acqua. 
Il paese era lontano . Era sa ­
bato e forse non avrebbero 
t rovato nessuno . Le d o n n e , a l ­
c u n e con l 'esperienza propr ia , 
le a l tre per ist into, s 'affaccen­
d a r o n o a t torno n Corrada . 

L'alba, fredda e s i lenz iosa 
al pari di un i m m e n s o cr i ­
s ta l lo opaco , fu incrinata dal 
p i a n t o di un bimbo . Era do ­
menica e le d o n n e scesero in 
paese . Si recarono da prima 
a bussare a l la farmacia , poi 
a c a s a del padrone . Il padro­
ne era in ch iesa . Evel ina disse 
a l le a l tre: e C o r r i a m o a ne -
scnrlo in chiesa , prima c h e 
s c a p p i in città •>. l.e a l tre pre­
ferirono a t tender lo sul la so ­
glia di casa . 

e C h e cos'è che cerca te a n ­
cora da me? r> il p a d r o n e 
ch i e se scocc ia to al l 'uscita d«.l-
la messa . Le d o n n e gli rac­
c o n t a r o n o di Corrada e ag ­
g i u n s e r o : e Ora lei non potrà 
cog l i ere per a l m e n o .otto g ior­
ni e se non c o g l i e il b i m b o 
morirà di fame ->. 

Il padrone , merav ig l ia to , c i 
fece le spa l l e e disse: e E io 
c h e c o s a c'entro? L'ho 
messa incinta io? ». 

« Finora non se n'è accorto nessuno., 

NOSTRA INTERVISTA A LONDRA CON IL NOTISSIMO CINEASTA SOVIETICO 

di f ni uro, dice Alexandrov 
è del film a ire dimensioni 

Progressi del cinema stereoscopico in URSS - Quali opere si accinge a realizzare il regista di ' (ilinka,, 
La popolarità del neorealismo italiano - Ammirazione per "Roma ore II,, e "Due soldi di speranza,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , noi'pmbrt?. 
D a più di u n mese , l 'ul t imo 

film de l reg is ta sov ie t i co Gr i -
gori A l e x a n d r o v , Glinka, c o n ­
t inua a r i scuotere un i n c o n ­
tras ta to s u c c e s s o al c i n e m a 
l o n d i n e s e « La Cont inenta le », 
d o p o c h e su l l e co lonne dei 
magg ior i g iornal i i critici h a n ­
n o m o s t r a t o un' insol i ta una­
n i m i t à ne l g iud icare la bio 
grafia del mus ic i s ta russo una 
d e l l e p i ù b e l l e produzioni c i ­
nematogra f i che del l 'anno. 

Era qu ind i natura le che , i n ­
c o n t r a n d o A l e x a n d r o v , il d i ­
scorso p r e n d e s s e le m o s s e da 
Clinica, p e r al largarsi poi al 
l a v o r o del regis ta e agli or i en ­
t a m e n t i del c inema sov ie t ico . 

« H o r i c e v u t o mol t i c o m p l i ­
m e n t i , qui , per Gl inka ~ mi 
d i c e A l e x a n d r o v — e n e sono 
assa i l i e to . Ora s to l a v o r a n ­
d o a l la s cenegg ia tura — a n ­
c o r a a l l o s t a t o d i abbozzo — 
di d u e n u o v i film, uno m u s i ­
ca le , Il c u i t i tolo provvisor io 

è 11 segreto de" successo, e un 
al tro che , per ora, c h i a m o 
boomerang. Il pr imo prende 
s p u n t o dal la v i ta dei m u s i ­
cist i sov ie t ic i , e l 'altro d o v i e b -
be n a r r a t e le per ipez ie di u n 
gruppo di stranier i in vis i ta 
ne l l 'Un ione sov ie t i ca I p r o ­
tagonis t i di B o o m e r a n g , t ia 
cui vorre i i n c l u d e t e a n c h e un 
d i soccupato i ta l iano , s a r a n n o 
costrett i ad u n at terragg io 
forzato in una zona deser ta 
dcl l 'U.R.S.S. e di H c o m i n c e ­
ranno le loro a v v e n t u r e : 
o g n u n o di l o i o d e c i d e i à , i n ­
fatti, di ì a g g i u n g e r e Mosca 
con i prop i i mezz i e la m a c ­
ch ina da p i e s a li s egu irà uno 
per uno, m o s t r a n d o i vari 
aspett i del la v i ta sov ie t i ca . 
per cosi dire « da l la porta di 
s e r v i z i o » , s e c o n d o il pai l i e o -
lare p u n t o di v i s ta del d i f f e ­
renti personagg i >>. 

Dal carat tere de i d u e s o g -
eett i . il discorso si m u o v e v e r ­
so le n u o v e t e n d e n z e de l c i -
u e m a sov ie t i co . L a sce l ta d e l ­
l e d u e s c e n e g g i a t u r e — chie -S e m a parole. 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

UNA NUOVA AUDACE IMPRESA TRA 1 MONTI DELL' HIMALAYA 

Alpinisti italiani 
all'assalto del K-2 

Dopo l'Everest* è la montagna più ulta del globo — A colloquio con Riccardo Cassini. 
uno tra gli organizzatori della spedizione — Tragici episodi nelle precedenti scalate 

e Pensa te a l m e n o al la 

Il governo del Pakistan ha 
permesso c h e , nel prossimo 
anno, s ia 101 gruppo d i s c a l a ­
tori italiani a tentare la con­
quista del K2, la spedizione 
quindi è entrata nella d e l i c a ­
t i ss ima fase organizzativa. Da­
vanti agli italian si pone un 
compito tutt'altro che facile 
in quanto it K-2, dopo l'Eve­
rest, è la montagna più alta 
del 'globo ( « G i r m e t r i ) e i n o l -
tre presenta difficoltà tecni­
che per la scalata più che no­
tevoli. 

Come è noto, fino al mo­
mento dell'annuncio ufficiale 
da parte del governo p a k i s t a ­
no, la concessione del permes-

forse j so era incerta, d a t e l e pressio-
| n i «feoli americani che i n t e n -

crea- devano rinnovare i tentativi 
tura — dissero in coro le don­
ne: — poss ib i le che non a b ­
biate c u o r e per cer te cose'1' >. 

Il p a d r o n e gr idò . G r i d ò c h e 
se la sarebbe prosa pers ino 
col fattore c h e d o v e v a accor ­
gersi di que l la inc inta . « Le 
d o n n e inc inte se ne s t i a n o a 
c a s a ! >, finì c o l dire e ch iuse 
loro la porta in faccia . 

< Bene — si dissero l e c o ­
glitr ic i t o r n a n d o a l la c a s c i n a 
sul co l l e — l a v o r e r e m o noi 
per Corrada . S i a m o in sedic i . 
Se l a v o r i a m o mezz'ora al g ior ­
no di p iù , r imedieremo la sua 
parte >. 

Corrada protestò . D i s s e c h e 
non era g ius to , c h e n e s s u n o 
a v r e b b e resist i to a una ta le 
fat ica e tutte a v e v a n o da pen­
sare ai propri bambin i . .Ma 
le d o n n e non b a d a v a n o a lei. 
Si p a s s a v a n o dal l 'una al l 'altra 
il p i c c o l o dal c a p o già fìtto di 
cape l l i e tutte gl i d i c e v a n o 
qua lcosa di b u o n o e di dolce . 
Al lora Corrada piange, in s i -

ol c a p o rivolto 

dopo il fallimento dì questo 
a n n o . Gl i a m e r i c a n i i n / a t t i s i 
erano in un certo senso acca­
parrati i diritti sulla monta­
gna, in quanto la maggior 
parte dei tentativi finora 
compiuti sul K-2 erano stati 
compiuti appunto da a lp in i s t i 
statunitensi. 

La storta d e l l a m o n t a g n a 
comincia ne l 1861 quando il 
cartografo Godwin Austen 
raggiunse per primo i piedi di 
questa immane piramide che 
si eleva per circa 4000 metri 
al d i sopra dei ghiacciai. Solo 
nel 1909 fu compiuto il primo 
tentativo dì una certa impor­
tanza da parte della s p e d i ­
z i o n e diretta dal duca degli 
Abruzzi che raggiunse la quo­
ta di 6650 metri lungo quella 
enorme cresta che porta ap­
punto il nome di « D u c a degli 
Abruzzi » e che è l'unica via 
lungo la quale pare possibile 
accedere alla retta, n o n o s t a n ­
te *"l formidabile dislivello d i 
3300 metri dall'attacco. 

I tentativi furono ripresi so-

Il mussi crio dell'Everest ne ir i l imalayn. tetto «tri mondo 

1938 un gruppo di alpinisti di­
retto da Charles Houston, do­
po aver superato difficoltà 
gravi di roccia e ghiaccio, do­
vette ritirarsi quando già ave­
va raggiunto i 7923 metri. Lo 
anno successivo tentò la sorte 
la spedizione diretta da Fritz 
Wiesner. Wiesner, insieme con 
uno scerpa, arrivò a 232 metri 
dalla vetta, ma la spedizione 
si concluse tragicamente con 
la morte dell'americano Wolfe, 
e di tre scerpa. 

Anche il tentativo di que­
st'anno ha a m i l o le sue vitti-
me. Un morto e parecchi con­
gelati. La quota raggiunta è 
stata m o l t o inferiore ni p u n t o 

icnzio . co i c a p o rivolto \crM>|rfc/ coniugi svizzeri'Dyrhen-
terra c o m e «piando r n z h e r i elfurth; poi cominciò la serie 
soffriva. Ora era diverso , però . 'deg l i assalti americani. Nel 

lo nel 1934 con la spedizione massimo toccato nelle prece­
denti scalate 

Per gli italiani si tratta del­
la prima granae prova, nel do-
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ORIZZONTALI: Il un frutto; 
9) Paese arabo; 13» grasso: 14) 
generale geno\ese al servizio di 
Napoleone: 16» un disegno geo­
metrico con tre angoli: 18» nulla 
di nuovo; 19) strumento di la­
voro del sarto: 20) colma, piena; 
21) il contrario di sempre; 22) 
avverbio di negazicroe; 23) voce 

antica per «lavoro»: 24) un 
g^nde navigatore di nome Va­
sco; 23) sdraiata sul dorso: 26) 
il nome di Lualdi: 30) un difetto 
nervoso; 27) grosse corde per 
bastimenti: 28) sulle targhe 
di Siracusa; 31) il nome del­
la Ninchi; 32) indica i -otali; 
33) articolo tedesco; 35) dolciu­

mi lunghi e sottili 
ginc sacra nella religione orto' 
dossa; 40» assumere un lavoro 
per conto di una pubblica am­
ministrazione; A2ì organizzazio­
ne ricreativa per 1 lavoratori; 
43) Nucleo Polizia Amministra­
tiva; 44) operai del sottosuolo; 
46) colte. Istruite; 48) di agosto; 
50) frassino selvatico: 52) Timi-
tazioae de! miagolio; 53) Offi­
cine Meccaniche: 541 coloro che 
svolgono un rapporto: 57) le con-
son?nti del risparmio: 58) con­
clude l'attiviti dello studente; 
59) il Paese del 38 parallelo: 
60» davan'i agli a w . s i econo-
m:cj. 

VERTICIALI: 1) terrazza sotto 
il tetto: 2) vasto, spazioso; 3) 
vivacità: 4) saero monte della 
antica Grecia; 5) coscièntemente: 
6) cittadina calabrese; 7) caldo-
Si voler bene; 9) andare; 10) 
mezza riga; l i ) Stato indocine­
se; 12) fabbricar monete (tr.l; 
15) una. di ventiquattro gior­
naliere; 17» ci sono quelli foto­
grafici. quelli dentistici e quelli 
governativi: 21) una diffusa 
quanti di sigarette: 23) animale 
'entissimo; 24 • bevanda alcool i-
ca: 25) Sud-ovest; 26) il comico 
francese regista e attore delle 
« Vacanze di Mr. Hulot >; 27) 
termine marinaresco per brigan­

t i n o ; 28i sigla di provincia emi­
liana; 29» abitatrice degli stagni: 
30) il verbo dell'automobile cui 
si è rotto lo sterzo: 32) il re­
spiro delle stufe: 341 sale da 
cucins; 36) Il bastone di Arlec­
chino; 37» covo; 39) convento di 
certosini: 41) famoso collegio in-
e'ese: 45) tentare con audacia; 
47) mezzo di locomozione; 49) 
nome di donna; 51) due zeri: 
55) e«emnlo abbreviato; 56) sulle 
targhe di Reggio Calabria. 

pogucrra, sulle montagne dcl-
IHimalaya. I preparativi ven­
gono fatti nel massimo ri­
serbo, perfettamente giustifi­
cabile data l'iì'iportanza della 
impresa. 

A H l'nkifetcìii 
Di recente sono tornati dal 

Pakistan il prof. Ardito Desio, 
docente presso l'Università di 
Milano, e l'accademico del 
CAI Riccardo Cassia. Essi si 
sono recati laggiù per prepa­
rare il t erreno a l l a p r o s s i m a 
spedizione, hanno stabilito i 
necessari contatti con le auto­
rità loca l i , h a n n o sfUfiiafo tut­
ti i problemi inerenti al tra-

Senz'altro la spedizione ita­
liana dovrà incontrarr diffi-

_, . . „ . • • - - . 1 1 col!« n.ssni superiori n (iiicllr 
sporto de, material, iti quella rf „ Erprcs, nnche . r c W . 
-ona t m p e r r i n , h a n n o c * P l o - ! „ J P I „ r r 0 i | - E r p r r , f ; porrà/ori 

d iamo — è stata d e t e r m i n a t a 
•la particolari e s i g e n z e c h e il 
pubbl ico p o n e agli u o m i n i di 
c inema nell'U.R.S.S.? 

« Quest 'anno — mi r i sponde 
Alexandrov — ho r icevuto 
cent ina ia di lettere, e c o m e 
ine i «ruppi di lavoro, gli a t ­
tori e «li a l t i ! leg is t i , in cui 
mi si ch i ede di p i o d u n u film 
su soggett i contemporane i , che 
port ino su l lo s c h e r m o più lar­
g a m e n t e i problemi quot id ia­
ni del c i t tad ino soviet ico . Lo 
spet ta tore vuo l e che sì pro ­
d u c a n o film d ivertent i , in cui 
vi sia pos to per la risata e la 
sat ira . E, d a v v e r o , i film che 
preparo n o n m a n c h e r a n n o di 
e l e m e n t i sat ir ic i : q u a n d o hi 
vita si m u o v e tanto ì a p i d a -
m e n t e c o m e nel nostro paese , 
la sat ira ò u n impor tante 
s t r u m e n t o p e r ind icare qual i 
s o n o i rami mort i c h e d e v o n o 
e s s e r e tagl iat i , gl i a spet t i sor 
passat i di u n a soc ie tà in con 
t inua a s c e s a ». « La r isata — 
a g g i u n g e A l e x a n d r o v — è la 
espres s ione d e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
di u n u o m o v e r s o u n c e r t o 
a v v e n i m e n t o , è l ' e spress ione 
di una v a l u t a z i o n e e di u n 
giudiz io . L'artista, s u s c i t a n d o 
la risata de l l o s p e t t a t o r e o de! 
let tore, c o n t r i b u i s c e qu ind i a 
def inire 1* a t t e g g i a m e n t o del 
pubbl ico v e r s o gli a v v e n i m e n ­
ti mostrat i o descri t t i , n e s o l ­
leci ta u n g iudiz io . Q u e s t o e 
uno degl i ob ie t t iv i c h e noi ci 
pon iamo q u a n d o a f f r o n t i a m o 
t emi v ic in i a l la v i t a q u o t i d i a ­
na de l lo spe t ta tore . La c o m ­
media , il «vaudev i l l e» , il film 
m u s i c a l e n o n s o n o f o r m e di 
e v a s i o n e , q u a n d o s o n o u n m o ­
do per af frontare problemi 
v iv i in una forma p i a c e v o l e . 
La s tessa i s tanza si pone , del 
l e s t o , a n c h e a l la l e t teratura . 
In futuro, ne l c o m p l e s s o de l la 
produzione , i film storic i figu­
reranno in p e r c e n t u a l e m i -
1101 e » 

ÌKi«iliove vensttÈ'ti 
<• Vedete — a g g i u n g e sub i to 

A l e x a n d r o v — in U n i o n e s o ­
v ie t i ca vi è la mig l ior « c e n ­
sura Ì, del m o n d o : il cos tante 
control lo de l l 'op in ione p u b b l i ­
ca. il s u g g e r i m e n t o a t t e n t o e 
appass iona to deg l i spet tator i , 
c ioè. O g n u n o di noi r i ceve , 
ogni g iorno, mig l ia ia di l e t ­
tere . tanto c h e i var i gruppi 
di lavoro h a n n o u n ufficio 
appos i to per s m i s t a r e la c o r ­
r i spondenza . E q u e s t o non è 
il so lo m o d o con cui lo s p e t ­
tatore può contro l lare e indi­
r izzare la produz ione s e c o n d o 
i suoi des ideri . In tut to il p a e ­
s e si t e n g o n o frequent i r iu ­
nioni . a l le qual i par tec ipano 
reg is t i , s cenegg ia tor i e attor i . 
e 1 resocont i s tenografic i dei 
dibatt i t i v e n g o n o inviat i agli 

s tudi >̂  c inematograf ic i : non 
e raro il caso in cui u n film 
v e n g a rit irato su r ichiesta del 
pubbl ico . La sera del la pr ima 
rappresentaz ione di u n n u o v o 
film, o g n u n o di noi è p r e s e n t e 
in sa la per raccog l i ere d i re t ­
t a m e n t e g iudiz i e cr i t i che e 
vi a s s i e m o che , i n d i p e n d e n t e -
m e n l e dal la bontò del film, 
quell-i è una serata terr ib i le : 
si tratta di v i s i t a r e n o n m e n o 
di quindic i c i n e m a ; Ogni sa la 
di spe t taco lo ha poi a d i s p o ­
s iz ione del p u b b l i c o u n r e g i ­
sti o. sul q u a l e gli spet ta tor i 
possono s e g n a r e le loro o s ­
sei vazioni . Ma, più ancora 
.'lolla crit ica a poster ior i , è 
ncr noi di i m m e n s o v a l o r e il 

i i i e ^ o » . , , , „ . . , . . c o n t i o l l o a pr io i i , nel s e n s o 
C o m e ,1 K-2 . oU ho do- L , l e p r | m a d i g i r a r e „ n f j , m 

mandato, c e n a n d o di entrare l l s , ; i n i o consu l tare , in p a r t i c o -
ncl nocc io lo .'ella f / i (cst io) ic . l l n r i n l l n i o n j , j rappresentant i 

» Quando tornerò, te lo s a - i d e i l e var ie profess ioni c h e 
prò dire: ti basti .<nperr che ( '{appariranno s u l l o s c h e r m o . I 
ripidissimo. Roccia r f /hincri^ lavoratori sov ie t i c i , v i p o s s o 
vanno su con pendenza 
pressionante • 

-• Sono cune impress ionant i ; 
migliaia di vette altissime con 
pareli di migliaia di metri, ri­
pide c o m e di j / ic i ln irnte .s? *ro-
r a n o nelle Alpi occidentali. Le 
niontagne si alzano verticali 

jpnriet ido rf irrttainoifr dal'i 
\ghiacciaio: non ci sono rie di> 

s p e t t a t o l e , di cui io stesso ho 
fat to più v o l t e l ' e sper ienza . 
Ricordo che , pr ima di g irate 
Volga Volga, r i cevet t i molte 
l e t t ere di post in i c h e d a v a n o 
i p iù svar ia t i s u g g e r i m e n t i sul 
p e r s o n a g g i o di u n a postini» 
clic sarebbe d o v u t o apparire 
b i e v e n i e n t e ne l film >. 

.*;#> senza lenti 
Il g i a n d t i n t e r e s s e degl i 

spettatori ing les i per i film 
li «dimensional i — su l v a l o r e 
es te t ico dei qual i la crit ica 
.ippare, qui, d iv i sa — ci i n d u ­
ce a ch iedere ad A l e x a n d r o v 
la .̂ ua opin ione sul n u o v o 
mezzo tecnico, soprat tut to in 
cons ideraz ione dei fatto che , 
in Unione sov ie t ica , il film 
s te i eoscop ico ha lat to grandi 
progiess i supe i .uu lo già la f a ­
se primit iva degli occhial i c o ­
lorati . 

<- Il futuro — ci d ice A l e -
x a n d i o v , so t to l ineando con 
enfas i le parole — è del film 
a tre d imens ion i . Oggi è a n ­
cora una s empl i ce attrazione. 

scorso par landoc i de l c i n e m a 
i ta l iano, c h e — ci d ice — %i 
quel lo , tra le produz ion i s t r a ­
niere, c h e ha più s u c c e s s o in 
U n i o n e sov i e t i ca , s o p r a t t u t t o 
per l ' impostaz ione d e m o c r a t i ­
ca che e s so r ive la . « La s c u o l a 
neo -rea l i s t i ca — o s s e r v a i l 
regista sov ie t ico — con il s u o 
amore per l 'uomo c o m u n e , è 
qualcosa che mi l ion i a i russ i 
possono capire ed a p p r e z z a r e : 
da noi, ormai , g l i attori e i 
regist i i tal iani s o n o b e n c o n o ­
sciut i . Per q u a n t o io abbia , 
personalmpnte , op in ion i dif ­
ferent i sul la tecnica del m o n ­
taggio , debbo dire c h e In 
scuo la neo-rea l i s t i ca i ta l iana 
ha prodotto opere di g r a n d e 
v a l o r e : apprezzo, in p a r t i c o ­
lare, le s e q u e n z e rapide p e r ­
c h è c iò può a l lon tanare dai 
pericol i del natura l i smo. 

«Ho v i s to Roma ore 11 ( c h e 
si proiet ta a Londra da mol t i 
g iorni , c o n s u c c e s s o — n.rt.r.» 
e l 'ho t r o v a t o u n film b e l l i s ­
s i m o : u n a s tor ia in tere s sante , 
c h e mi ricorda u n a n o v e l l a 
di C'orki. raccontata da un o t -

II regista Grixori Alexandrov e l'attrice Liubov Orlova 
lotografaU in L'.K.S.S. mentre esaminano l e lettere di nu-
mrrosi spettatori, che rivolgono loro suggerimenti e consigli 

m a del res to a n c h e il c i n e m a , i t i m o reg i s ta e d a u n o t t i m o 
ai suoi inizi, non era per il fotografo . R i t e n g o c h e al n o -

rato il futuro terreno d'opera­
zione giungendo fino ai piedi 
del g i g a n t e . Tra l 'altro il pro­
fessor Desio venne incaricato 
dal governo pakistano di stu 
diare 

giunsero con » materiali fino 
agli «000 metri del colle Svi 
(difficile sì . nin sempre aecrs- i 
sibile agli uomini carichi), qu i ! 

i le difficoltà cominciano svbi 

""- 'a s s i curare , s o n o m o l t o m e t i c o 
!o=ii ne i part icolari , e u n r e g l -
<\;\ c h e non r i p r o d u c e s s e f e ­
d e l m e n t e cer te cara t t er i s t i che 
important i s a r e b b e s i c u r o di 
r icevere mig l i a ia e d e c i n e di 
migl ia ia di l e t t e r e di protes ta 
e di prec i saz ione . E' u n a par -
l ec ipaz ione c o n t i n u a de l lo 

pubbl ico nul la di più . E v i ­
d e n t e m e n t e . c'è da lai e a n ­
noia mol ta s trada . Il par lato , 
ai suoi primi passi , f ece p e r ­
dei e qua lcosa del l i n g u a g g i o 
c inematograf ico , i n d u c e n d o i 
leg i s t i a p i o d u r r e film t e a ­
trali, e a n c h e il co lore n o n fu 
sfruttato , da p i i n c i p i o , c o m e 
un m e z z o t ecn ico c h e ha par -
t i c o l u i r isorse di t ipo n u o v o . 
Il film tr id imens iona le , per 
poter uscire dal la fase de l la 
curios i tà , ha b i sogno di n u o ­
vi ta lent i : c o m e ogni s c o p e r ­
ta tecnica , e.^so creerà n u o v e 
es igenze , modif icherà il l i n ­
g u a g g i o del c inema e le s u e 
possibi l i tà sono infinite. P e r ­
s o n a l m e n t e . sarei ben l i e to d i 
g irare un film stereoscopie»» 
Noi a b b i a m o s p e r i m e n t a t o 
u n i n f i n i l à di s i s t emi tridi­
mens iona l i , m a tutti e s i g e v a ­
no s c h e r m i assa i d i spendios i . 
La fase de l l e r i cerche è. tut­
tavia . già a v a n z a t a ed a M o ­
sca vi s o n o c i n e m a in cui e 
s ta to adot ta to un n u o v o 
s c h e r m o di plast ica , non m o l ­
to caro, sul q u a l e s i proiet ta 
il film con una s ingola m a c 
ch ina provvis ta di lent i s p e ­
cial i . h" o v v i o c h e lo s p e t ­
tatore non ha b i s o g n o di o c ­
chial i polaroid. 

A l e x a n d r o v c o n c l u d e il d i ­

stro popo lo p i a c e r e b b e m o l t o . 
P r i m a c h e io part iss i da M o ­
sca , era s ta to r a p p r e s e n t a t o in 
u n o s p e t t a c o l o p r i v a t o Due 
soldi di rperama e c r e d o c h e 
il film, c h e in q u e l l o s p e t t a ­
co lo pr iva to e b b e g r a n d e s u c ­
cesso . sarà m e s s o tra poco In 
cii co laz ione ». 

t D e s i d e r o approf i t tare , i n ­
fine, di q u e s t ' o c c a s i o n e p e r 
inv iare , da Londra , u n s a l u t o 
ai l avora tor i i ta l iani de l c i ­
n e m a , c o n g r a t u l a n d o m i p e r il 
s u c c e s s o c h e i loro film h a n n o 
a v u t o in tu t to il m o n d o ». 

L' interv is ta è c o n c l u s a : A l e ­
x a n d r o v , c h e è q u i a I<ondra 
con u n a d e l e g a z i o n e d i v e n t i ­
c i n q u e art ist i sov i e t i c i , v e n u ­
ti in Inghi l t erra in o c c a s i o n e 
del * m e s e de l l 'amic iz ia a n g l o ­
sov i e t i ca » è p r e s s a t o d a g l i 
i m p e g n i c h e s i a c c a v a l l a n o . 
Un'agenda carica d i c o n f e ­
renze . di v i s i t e e di incontr i , 
n o n so lo a Londra m a in t u t t e 
l e principal i c i t tà ing l e s i , è 
c e r t a m e n t e il m i g l i o r i n d i c e 
de l l ' e s tremo i n t e r e s s e e d e l l a 
grande s i m p a t i a c h e i r a p p r e ­
sentant i d e l l a c u l t u r a s o v i e t i ­
ca h a n n o s u s c i t a t o n e l l ' o p i ­
n ione pubbl i ca br i tann ica . 

LUCA TREVISANI 
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Ìh\i"t« P ° ' . r
S « J e r m e " 0 ! " > o S300 metri, punto dattac-\ 

S f „ L S S „ ^ ! ? ™ r - . ? .P-"~ !«» della cresta » Duca degli ; 

UN LUTTO DEI. CINEMA ITALIANO 
p n o in quei giorni: l'avanza­

lo. . Tnetito improvviso di un ghiac-
imma- ciaÌQ chc in Un m e s e a v e v n 

invaso dodici chilometri di 
cat ta ta , d i s t r u g g e n d o p i a n t a -

Abruzzì •' Perche l'iinpri'sa j 
r iesca non dere essere frasca-1 
rato nessun particolare, n e m - l 
m e n o il pili p iccolo , dagli nt-J 

» • - _ - _ t~.-~. - - j trezzi da montagna agli appa-i 
952?' • # 1 l- C " » " a c c " 1 " ^ ° i r e c c / i i per l'ossigeno, dal ve-
alcuni villaggi. Utinrio ni cibi, dalle tende ai- U A , . „ , . 

« E stato un vtaggto davve-\rnT it? PAL.OV/A. io — Di un moria-
ro indimenticabile», mi ha' / j :c moderne «• ri:r.»-»to \ i t t ima. 
detto Cassin quando andai a i 2 « l l l l i l l i s « f « r l l i | icn =-en* 1 «>»jcraw»:e cinemato-
trovarlo nel suo negozietto di, _ . . . . • 1 franco Aldo Graiuiti, La scia-

E9 morto G. R. Aldo 
generi sportivi a Lecco. « Da '< Ma la parte più delicata e ' igura. che e a*.\ei.uta mentre li 
Rauxi lptndt c i siamo recati a,difficile, la parte d e c i s t c a d i ora7iati M dinge-.i» « Padova da 
Skardu'su vn "Dakota" chc\que*ta fase preparatoria è la'. Baciano. «• sTata determinata 
non riusciva ad alzarsi al di^^tf degli uomini. Abbiamo-daI:„ doppio di un pneumatico 
sopra delle montagne e dove-'davant, a noi l ' e sempio di t r e ; t ì e . ) l a :narernr;« Ruidat» dai ei­
r a c o l a r e d e n l r o la r a l l e se-'sP«?di=ioni h m m l a y a n e r i t to -1 , j P d S U l J n ^ , u U „ „ ; „ , u n u » . 
g u e n d o n e luf fe l e anse. Per,r'°sc su colossi di oltre 8000 ^nu, iau:o"j»reci;>ruiY.» m un 
s u p e r a r e u n p a s s o l 'aereo si metri: quella francese a l l ' i n - iiK^to e „ (; r a / Iati n >orta \a 
tirò su faticosamente; sfioram- napurna. quella inglese al- K n ,V J S r i r r . e ;e.-ioru. ir. seguito 
mo letteralmente, la monta-l^'f^crest, e quella tedesca al-itine q u a l l tìec*>de\a. r. er.ue \e-
ava Pei a''ù di n u o c o Lo sto- Sanga Parbat. Mentre la p r i - | n l v a trasportato a'.l ospeda:e 
tnaco n o n stava certo tran-ìn'a e l'ultima sono rittscite siiMdo G n m a t t „^a 4 8 a I . . . , ed 
ouillo c o » qucl t 'a lralena. Nel,può dire, per il rotto della'era n B t o a ScoT2e i n j , . 0 , , r . c ia 
r i torno , po i , a b b i a m o avuto i l , c u / / » n . Quella inglese è slata\ai P a d o % a 
cattivo tempo». ^condotta quasi con precisione] 

Non potevo fare a meno di,matematica. ; 0 i i ( , , . . tTf.Mn „nt,~,„ 
d o m a n d a r g l i qualcosa sulle La spedizione Hunt ha se-\ < ? M M , a € ìa fTCdda n o t , ~ , f l 

impressioni raccolte in un am- &"'" una rigorosissima^ Jabel- j 
b i ente tanto nuovo. ' "*' ' J" '"* 

più quei nome, 
Ai 

Aldo Graziati. 
la di marcia e di acclimata-] nnn dtrà molto Ma Atd° G ' 

« S o n o m o n t a g n e e n o r m i - ione . G l i uomin i r e n n e r o ***- j -•*"!• era Alilo, f > « .AMO, come 
mi ha risposto . Tuffo è tan-ilczionati molto tempo prima st f,rmaia uvealmente, e 
to grande che non ci sì rende,della partenza e furono scelti'scompare con lui uno de, più 
più c o n t o d e l l e d i m e n s i o n i . L e ' p r o p r i o t e n e n d o c o n f o d e l l e ' qrandi operatori etnematograft-
vallmte sono immense, i ghiac-\IoTO qualità specifiche. 'n che la stona del cinema ricor­
dai non finiscono più. Guar-Ì Forse la nostra sarà u w i ' d i , »«* piti grande, certamente, di 
dì u n p u n t o , n e c a l u t j la d i - j sped i s ione sul tipo di que l la ; quelli che attualmente laiorano 
stanzn, poi ti accorgi che tedesca, ma tenuto conto delle m Italia 
oliami* hai cn—^>inato ner ilìesperienze e degli errori com-
tempo che credevi necessario [nessi da quelle due spedizio-
a raggiungerlo non sei arriva-'m> tenuto conto degli insegna­
to nemmeno ad un terzo del "•*!"£! deìIa rittorta inglese 
percorso. Bisogna moUipncare\*ulìEvcre,st'àobbìam° a v " fi-
tutto per due o per tre su °"Cia nelle n o s f r £ * jorre . 
que l l e m o n t a g n e . EMILIO FRISIA 

Aldo era nato tn Italia, ma 
ai e ia vissuto la sua formazione 
artiMioa in Francia. Dapprima 
come attore, ai tempi del muto, 
poi. come fotografo di scena, in 
tale qualità lavorò con ttoguy 
(SabLie mobili), con Corni (Le 

viM'eur du soir). con Christian' 
Jaque, con Uelannoy, e con tan­
ti altri maeUri del cinema fran­
cese Con CT.^tnxn-Jaque icnne m 
Ital-.a. per laiorarc alla Cenosa 
di Panr.a. In quell'occasione 1 en­
ne pracntato a Luchino Vufonfi 
che lo scelse come operatore del 
suo grande impegnativo film. 

estrema difficoltà. Ma il risulta­
to fu ceramene eccezionale: la 
stupenda /olografia della Terra 
trema fu una nreta-jone. Thi 
quel momento il nome <f« Aldo 
fu legato alla fatica e aircpera 
di numerosi registi' di fama, e 
at successo di o/ctini tndimenU-
cabih capf>la^ori Bastia ricor­
dare «JM: soltanto l'rncontro di 
.4.'dj con De Sica, e te riprese 
cctczicncli di Miracolo a Milano 
<- di r.-nSerto D. Al r-.cncnto 
della, tragedia Afdo stara taro-

| randrt di nuoto con Visconti ad 
un'opera ancora più impegnati­
va delle altre, al film Senso, su 
un. ep-.sodio risnrg-.mentale. Più 

j impe^nafira, questa esperienza. 
perchè per la prima volta il ce­
lebre operatore si cimentare con 
ruso dei technicolor. 

Detlarte dell'operatore Aldo 
Graziati non areta fatto il mec­
canico esercizio di una tecnica 
spericolata, il laroro di Aldo ave-
ia dato un contributo diretto e 
personale, di invenzione, atta af­
fermazione del cinema realisti­
co Il nome di Aldo rimane le­
gato alle tappe del c inema ita­
liano del dopoguerra alte sue 
dure battaglie, alle sue contra­
state vittorie 

Con Aldo, dunque, scompa­
re veramente un maestro, e co-

Così Aldo esordì come operatore [me tale noi lo ricordiamo, «?on 
rineniafoffra/ico, in un'opera di commocione e rimpianto ( t . c ) . 
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